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Olimpico 
La Regione 
contro 
il Tar 
• i ROMA Due vertici, lori, 
tulli vicenda dello stadio 
Olimpico, che dovrebbe ospi
tare la (Inalo del mondiali di 
calcio e II cui progetto di am
pliamento è sialo bocciato la 
(corsa settimana dal Tar Un 
vertice ufficiale, In Campido
glio, tra Comune Regione e 
Coni; un altro, semlclandestl-
no, Ira II presidente del Coni 
Cattai e quello della Roma Di
no Viola A Cattai, Viola ha In 
sostanza chiesto di appoggia
re Il suo progetto di megasta
dio, da costruire ex novo, nel
la sona della Romanlna un 
progetto che ha già collezio
nato una lunga serie di rlllutl 
Il vertice In Campidoglio, In
vece, presieduto dal sindaco 
Nicola Slgnorello, ha cercato 
di (are II punto sulla situazio
ne «Comune e Regione - ha 
detto II sindaco uscendo dal
l'Incontro • hanno stabilito di 
accelerare al massimo tutte le 
procedure che competono lo
r o La speranza, tra I parteci
panti al vertice, è quella che II 
Consiglio di Stato bocci, nel 
prossimi giorni, la sentenza 
del Tar Anzi, l'assessore re
gionale Paolo Arbarello ha 
annunciato che la Regione si 
costituirà In giudizio contro la 
sentenza detTar e approverà 
Il progetto esecutivo òresenta-
to dal Coni E se il Tar a giu
gno confermasse la sua sen
tenza? Arbarello ha avanzalo 
allora una nuova ipotesi quel
la di una deroga al vincolo 
paesistico esistente nella zo
na Il Comune, da parte sua, 
attiverà tutte le Iniziative pos
sibili «In ogni caso saranno 
latte delle migliorie allo sta
dio,, promette l'assessore Lui
gi Censire Angrlsanl «CI do
vrebbe essere un po' di chia
rezza sulla vicenda degli Im
pianti calcistici della capitale 
- auspica II responsabile del 
Pel per lo sport Nedo Canettl 
-, La soluzione è quella di ri
strutturare l'Olimpico, Questo 
significa anche la sua "coper
tura", attraverso una soluzio
ne che sia la meno negativa 
possibile rispetto all'Impatto 
ambientale» 

Mauro Foratiteli 

Tennis. A Palermo, tra misure di sicurezza super, Italia-Israele 

La Davis sorvegliata a vista 
Italia-Israele di Coppa Davis sarà aperta dallo scon
tro tra I «numeri 2» Cancellottl e Bloom. Poi sarà la 
volta delle «prime racchette» Cane e Mansdorf Que
sto l'esito del sorteggio effettuato Ieri a Villa Niscemi 
alla presenza anche del sindaco di Palermo, Leolu
ca Orlando. Il via alle ore 10 sul campo del Circolo 
del tennis alla Favorita. Per il doppio sicuro l'esordio 
dell'inedita coppia azzurra Canè-Nargiso. 

PAI NOSTRO INVIATO 

RONALDO PERQOLINI 

• a PALERMO Sono passati 
gli anni, il corpo si è appesan
tito e II viso sembra la reclame 
degli omogeneizzati, ma quel 

Shlgno a metà tra lo scettico e 
cinico Adriano Panatta non 

I ha perso. Panatta, che cosa 
pensa del sorteggio? E lui con 
la sua proverbiale Indolenza 
risponde «Il sorteggio non 
conta nulla» Poi si rende con
to che come capitano deve di
re qualcosa di più e allora ag
giunge -Il fatto che si incon
treranno I rispettivi numeri 
uno e due potrebbe essere un 
vantaggio Al termine della 
prima giornata potremmo tro
varci avanti e questa situazio
ne favorirebbe senz'altro l'ae-
sordio della nuova coppia Ca-
nè-Narglso». Ma questa squa
dra Italiana di Davis ha davve
ro bisogno di un'altra mano 
da parte della buona sorte? DI 
grazie e di miracoli ne ha già 
ricevuti parecchi Opposta a 
quei «mostri della racchetta» 
che sono stati il Paraguay pri
ma, e la Corea del Sud poi, 
l'Italia e riuscita a restare ab
barbicata al girone d'eccel
lenza. Per ricominciare a risa
lire la china della Coppa Davis 
gli è toccata tra le otto lesie di 
serie proprio l'ottava, Israele, 
con l'aggiunta di un altro rega
lo, quello di giocare In casa E 
In questo caso, Il latto di gio
care sul proprio terreno è un 
vantaggio terra.,, terra. CU 
Israeliani sono «tennisti di ce
mento! e quando vedono la 
terra rossa cadono, non cono
scendo la tecnica della scivo
lata. Il loro numero uno, 
Amos Mansdorl, sulla carta, 
quella della classifica Atp, di
stanzia di parecchio II nostra

no «number one» Paolo Ca
ne L'israeliano è il numero 
ventuno nel mondo I azzurro 
è al sessantesimo posto Gli 
Israeliani temono solo la «poz
zolana» e per cercare di do
marla sono arrivati a Palermo 
con largo anticipo Li Infastidi
sce meno invece la vita di se-
milibertà che sono costretti a 
condurre per motivi di sicu
rezza Non fanno un passo 
senza essere scortati II loro 
albergo sulla spiaggia di Mon
dello, oltre che dal mare, è 
assediato da un consistente 
schieramento di poliziotti e 
carabinieri e i militari non li 
abbandonano nemmeno 
quando sono sul campo di 
gioco Ma li capitano non gio
catore della squadra israelia
na, Joseph Stabholz, a chi gli 
chiede che effetto fa vivere 
sotto scorta, risponde serafi
co «Mah, ci slamo abituati» 
Lo lascia freddino anche 1 an
nunciata manifestazione che 
Democrazia proletaria farà 
oggi davanti al circolo del ten
nis Ai tennisti Israeliani Dp ha 
scritto una «lettera aperta» in 
cui tra l'altro si dice «Non sia
mo venuti a prendercela con 
chi vuole realizzare un fatto 
sportivo ma a denunciare un 
governo, quello israeliano 
che. usando il fatto sportivo, 
vuole accreditarsi un'immagi
ne democratica» 

Il numero uno israeliano 
Amos Mansdorf non «prova» 
nemmeno una battuta «No, 
lui non parla per non perdere 
la concentrazione», spiega II 
suo capitano GII azzurri Inve
ce parlano a ruota Ubera pas
sando da una telecamera al
l'altra. 

Le zoommate sono tutte 
per Diego Narglso, diclotto 
anni fra un mese, al suo esor
dio In Coppa Davis Nono
stante la giovane età, di tornei 
ne ha macinati parecchi riu
scendo anche ad agguantare 
quello iuniores di Wimbledon 
Tennisticamente parlando, 
non è proprio di primo pelo, 
ma non può sfuggire alla do
manda-eco «Come si sente è 
emozionato7» E lui che sa an
che come rimandare la palla 
del microfono, dice «Certo, 
mi fa molto piacere essere 
qui, ma non sono troppo 
emozionato» Lo sa che nel 
doppio forse avrà di fronte 
quella vecchia volpe di Gli-
ckstein? La saggezza contro la 
giovinezza E Nargiso, come 
da copione «Speriamo vinca 
la giovinezza» Il doppio israe
liano è un rebus nonostante 
sia stata presentata ufficial
mente la coppia composta da 
Shlomo Glicksteln-Shakar 
Perklss I) capitano Joseph 
Stabholz durante la cerimonia 
del sorteggio ha tenuto a pre
cisare che c'è la possibilità di 
cambiare il doppio fino a 
un'ora pnma dell'incontro 
Per prendere una decisione 
definitiva gli Israeliani voglio
no vedere come finiranno i 
due primi singolari 

Il capitano degli azzurri Pa
natta crede molto nel resusci
tato Francesco Cancellottl e 
spera di celebrare a Palermo 
la sua definitiva resurrezione 
Ma quella Italiana è una squa
dra dove non abbondano le 
certezze Se per il doppio la 
sperimentazione era una stra
da obbligata, che dire di Pao
lo Cane, sempre II sul punto di 
spiccare il volo verso 11 top del 
tennis, per poi ritrovarsi di 
nuovo punto e a capo? Fuori 
dal campo è l'emblema della 
sicurezza «Mansdorf? SI, l'ho 
battuto due anni fa a Firenze, 
ma non mi ricordo come gio
ca». Ma spesso la sua gnnlosa 
interpretazione del tennis gli 
avvelena l'equilibrio psicolo
gico portandolo a smarrirsi 
nel momenti critici di un in
contro, quando mostrare 
semplicemente I denti è solo 
una dimostrazione di manife
sta inferiorità. 

Primi collaudi a settembre 

MII:I $iiniinFl 
con due team ned89 
••MODENA II motore 12 ci
lindri Lamborghini progettato 
dall'Ingegnere ex ferrartela 
Mauro Forghleri debutterà In 
Formula 1 nel 1989 La casa 
automobilistica di Sant'Agata 
Bolognese, che nell'aprile 
dello scorso anno è entrata a 
lar parte del gruppo Chrysler, 
ha annunciato Ieri «L'avvenuta 
firma del contratto con due 
squadre di Formula I che 
monteranno II nuovo propul
sore 12 cilindri aspirato di 
3.S00 ce, progettato e realiz
zato dall'equipe guidata dal 
direttore tecnico della Lam
borghini Engineering, Mauro 
Forghleri. Sono stati firmati gli 
accordi col team Larrousse-
Calmels (piloti I francesi Jan-
nick Dalmas e Philippe AllioO 

che utilizzeranno I telai Lola e 
la March Racing» L accordo 
con tali scuderie è biennale 
ma non se ne conoscono I ter
mini economici 

Larrousse e March potran
no iniziare I collaudi del nuo
vo motore fin dal prossimo 
mese di settembre per poterlo 
poi avere in pista nella prima 
gara del mondiale 1989 Tut
tavia sembra che Forghleri 
non nasconda la possibilità di 
presentare la prima unità (In 
da maggio con una conferen
za stampa (a Montecarlo?) al
la quale dovrebbero essere 
presenti anche I massimi diri
genti della Chrysler 

Per la Lamborghini questo 
duplice accordo di fornitura 
rappresenta il primo impor
tante passo verso un impegno 

In grande stile sul versante 
della Formula 1 Allo slesso 
tempo costituisce un pressan
te impegno per tutta l'equipe 
di Forghien che ha potuto ini
ziare la propria attività lavora
tiva a tempo pieno solo da po
chi mesi nella nuova sede di 
Modena 

Le due scuderie, che 
dall'89 monteranno il 12 cilin
dri Lamborghini, sono in fase 
di completamento, soprattut
to l'Inglese March (che que
st'anno correrà col motore 
Judd), la quale può disporre 
di un consistente appoggio 
economico che le viene dalia 
multinazionale giapponese 
Leyton House, con due piloti 
emergenti quali Ivan Capelli e 
il brasiliano Maurfcio Gugel-
min D WG 

Torino, Bologna e quell'anno di imbrogli 

Così nel '27 sparirono Inter 
e scudetto e apparve la Roma 
Dopo il Torino, anche il Bologna reclama lo scudetto 
del 1927» non assegnato perché viziato da un illecito 
sportivo. Chiedono «giustizia» il presidente granata 
Mario Gerbi e il deputato missino Filippo Borselli. Ma 
cosa accadde davvero in quell'orma! lontano 1927. 
Le venticinquemila lire intascate dallo juventino Al-
lemandi cambiarono veramente il corso della «stona 
pedalarla»? Ecco come andarono le cose, 

GIUSEPPE SIGNORI 

M Sessantun anni fa la Pri
ma divisione era 1 attuale Se
ne A, al vincitore del campio
nato veniva asse gnato 11 titolo 
di Campione d Italia mentre 
lo Scudetto nacque anni dopo 
con 11 Girone unico della Serie 
A (1929-30) Nel 1927 11 Giro-
ne tinaie della Prima divisione 
vide in fila Torino (p 14), Bo
logna (12), Juventus (di Alle-
mandi), Genoa (già In dodi* 
no), Internazionale (ultima 
stagione sotto il fascismo), in
fine Milan squadra corsara, 
•una provinciale della metro
poli! 

Se il Torino perse il titolo di 
Campione, I Internationale 
cambiò nome per Imposto* 
ne politica e non fu l'unica 
Dal campionato seguente, di

fatti, per ordine del potente 
gerarca Rino Parenti, venne 
costretta a fondersi con l'U
nione Sportiva Milanese (ave
va una maglia bianco nera a 
scacchi) ed a chiamarsi Am
brosiana L'Inter, dall U S Mi
lanese, ereditò alcuni validi 
giocatori, uno di questi, Gino 
vlani, centromedìano metodi
sta lento ma preciso, «play
boy» rinomato, dopo la guerra 
divenne lo stratega del grande 
Milan 

La neonata Ambrosiana 
ebbe 11 plauso di Tarati segre
tario del Pnf, con un telegram
ma fatto di parole retoriche, 
alate, inutili Al termine del 
polemico torneo del 1927, 
nella capitale un altro autore
vole gerarca lece nascere 1 at

tuale Associazione Sportiva 
Roma con la solita imposizio
ne politica Le Società sacrifi
cate furono Alba e Portitudo 
che giocavano onestamente 
nella Prima divisione, inoltre 
la Roman 

Il Torino del 1927 era un 
«grande Torino» degno di 
quello di Valentino Mazzola e 
Valerio Bacigalupo (portiere), 
di Guglielmo Gabello, Ezio 
Loik e Romeo Menti (II) tragi 
camente pento il 4 maggio 
1949 contro la Basilica di Su-
perga Ricordiamo quel remo
to «primo grande Tonno» per 
averlo visto giocare e vincere 
più volte II suo attacco (Vez-
zani, Balonceri, Libonatti Gì 
no Rossetti (II) rranzoni)era 
una macchina da goal L ales
sandrino Adolfo Baloncen 
che aveva affinata la tecnica 
in Argentina (a Rosario) Julio 
Libonatti opportunista e guiz
zante attaccante della Nazio 
naie argentina e Rossetti un 
torello possedevano tutti il 
punch del goal e il Tonno vin
ceva spesso con punteggi 
astronomici ricordiamo deci 
ne di reti inflitte alla Cremone
se, al Napoli, ad altre buone 
squadre della Prima divisione 

11 gioco aggressivo e fulmi

nante del famoso tno (Balon-
cen-Libonatti Rossetti), spes
so usato anche dalla Naziona
le azzurra, veniva alimentato 
da forti infaticabili mediani 
come Colombari, Janni e Spe
rone Anche la difesa 01 por
tiere Bosia, I terzini Feliciano 
Monti (II), Martin (IO e Vin
cenzi a turno) non era male 
Insomma quel Tonno, squa
dra splendida, per vincere il 
Campionato non aveva affatto 
bisogno di Allemandi come, 
del resto, dimostrò I anno se
guente (1928) quando supero 
Genova 1893 (altra imposi
zione fascista), Juventus, 
Alessandna e Bologna pur as
sai forte 

Pnma di una partita Torino-
Juventus il terzino «biancone
ro* Allemandi sarebbe stato 
contattato da un certo Dottor 
N che gli avrebbe promesso 
50 mila lire (una bella som
ma) se avesse giocato male 
contro ì granata L'anticipo di 
25 mila lire non impedì ad Al
lemanda che spesso scendeva 
in campo con le mani infilate 
in guanti, di risultare uno dei 
migliori in campo anche se ti 
Tonno vinse 

Mesi dopo, quando già il 
club torimsta era stato proda-

sindaco di Palermo, Orlando, estrae I nomi del primo incontro 

Sono subito di fronte 
i numeri 1 Cane e Mansford 
• • PALERMO Primi due singolari tra I numeri due e i numeri 
uno Cancellottl se la vedrà con Bloom, mentre Cane avrà di 
Ironie Mansford. Intanto, sempre nel primo turno della Coppa 
Davis (5-7 febbraio), sono in programma oggi questi altri con
torni Svezia-Nuova Zelanda, Cecoslovacchia-Paraguay, Au
stralia-Messico, Francia-Svizzera, Brasile-Germania; Danimar
ca-Spagna, Jugoslavia-India Teste di sene 1* e 2" Svezia e India; 
3- e 4' Australia e Spagna; dal 5* all'8' Germania, Francia, Israele 
e Cecoslovacchia. 

«Cara Steffi, 
a Pasqua 
ti vogliamo 
a Rimini...» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

M BOLOGNA La stampa te
desca sta gettando benzina 
sul fuoco della polemica nata 
dalla frase pubblicata la scor
sa settimana dal «Corriere del
la Sera» che definiva la cam
pionessa di tennis Steffi Graf 
•brutta» Articoli di quotidiani 
e settimanali stanno uscendo 
a getto continuo e sembra 
proprio che la parola sia turi
sti tedeschi, mai più in Italia, 

Per sdrammatizzare la si
tuazione è giunta I iniziativa di 
Primo Grassi presidente del
l'agenzia regionale di promo
zione turistica dell Emilia-Ro
magna che ha invitato Steffi 
Graf ad un soggiorno nella ri
viera romagnola «per dimo
strare I ospitalità della regione 
e dell Italia intera» 

len Grassi ha precisato l 
contorni di tale invito «Abbia-
mo spedito alla tennista un te
legramma con la nosra propo
sta Non solo nei prossimi 
giorni mi recherò in Germania 
per una manifestazione fieri
stica Coglierò l'occasione per 
Incontrare di persona la Graf 
oppure, qualora fosse Impe
gnata attesterò nei tornei, 
qualcuno dei suoi familiari 
L'occasione migliore per far 
venire Steffi Grafia Emilia-Ro
magna è fornita da una mani
festazione sportiva Intemazio
nale che si terrà a Rimini nel 
perìodo di Pasqua Vi saranno 
impegnati anche atleti tede* 
seni. Steffi potrebbe far da 
madrina all'avvenimento», 

Alen guida il rally svedese 

Landa equilibrista 
nel fango e nella neve 
• I KARLSTADT La Lancia 
Delta Martini di Markku Alen è 
al comando del Rally di Svezia 
- seconda prova del Campio
nato del mondo - dopo sette 
delle quattordici prove specia
li della prima tappa Al secon
do posto troviamo invece la 
Mazda 323 4 x 4 di Michael 
Sundstroem (staccata di 18 
secondi), al terzo l Audi Cou
pé 4 di Danielsson (a 1 '09) 
Alla partenza si erano presen
tati 177 concorrenti unica de
fezione di rilievo ouella della 
Mazda ufficiale di Ingvar Car-
Isson, che ha dato forfait per 
problemi di organizzazione 
nei servizi di assistenza La 
prima prova è stata vinta da 
Alen Nella seconda è poi pas
sato in testa Salonen (Mazda), 
che e restato al comando an

che nella prova successiva. 
Nella quarta sì è verificato il 
primo abbandono propno 
quello di Salonen, cui prima si 
rompeva il turbo e in seguito il 
motore mentre stava forzan
do la macchina per nmontare 
il tempo perso Del ritiro di 
Salonen approfittava subito 
Sundstroem per portarsi in te
sta Lo svedese, su una Mazda 
ufficiale che stranamente pe
sa oltre 70 kg in meno, è re
stato al comando per due pro
ve contenendo U vantaggio in 
un massimo di 16 secondi. 
Poi, alla settima prova specia
le, Alen con la Delta Martini 
prendeva decisamente il co
mando con 18 secondi di van
taggio 

La gara non era iniziata nel 
migliore dei modi per la Lan

cia che, fin dalla pnma prova, 
perdeva praticamente En-
ksson Con la sua Delta Hf 
4WD lo svedese usciva di stra
da attardandosi di quasi 4 mi
nuti nei confronti del compa
gno di scudena Markku Alen, 
poi Enksson era successiva
mente costretto al ntiro. An
che il giovane pilota italiano 
della Lancia, Fiono, restava 
attardato da un'uscita di stra
da alla settima prova speciale, 
perdendo 5 minuti Questa 
edizione del rally svedese è 
comunque assai particolare* 
c'è poca neve e negli ultimi 
giorni causa l'alta temperatura 
e la pioggia si è formata sulle 
strade una poltiglia di neve e 
di fango, sopra il ghiaccio, al
ta 30centimetri ipilotisono 
costretti perciò a veri e propri 
miracoli di equilibno uRS. 

Saronni 
ritrova 
lo sprint 
in Spagna 

Dopo 5 mesi di astinenza, Giuseppe Saronni (nella foto) è 
tornato alla vittona aggiudicandosi la seconda tappa della 
Ruta del Sol Saronni na vinto allo sprint la Edi-a-Jaen di 
164 km, battendo nell'ordine Van Brabdnt Gelfi e Rooks 
Salvador e Rosola si sono piazzati ali ottavo e decimo 
posto In classifica generale, primo è ancora Van Hooy-
donck 

Giuliana Salce 
dall'atletica 
al ciclismo 
con polemica 

Giuliana Salce, ex primati
sta mondiale nella 5 km di 
marcia, punta alle Olimpia
di Però nel ciclismo Lex 
marcatrice ha annunciato 
len ufficialmente la decisio
ne di sospendere 1 attività 

•»«»»̂ »̂ »»̂ »»̂ »»»»»»»»»»̂ »»™ nell atletica e di passare al
la bici «Tornerei indietro nella decisione - ha detto -
soltanto se cambiassero 1 dirigenti» La Salce ha avuto altre 
parole polemiche per la Fidai «Nessuno ha fatto niente 
per trattenermi forse non interesso più perché a Seul non 
è m programma la marcia Comunque questa atletica non 
più onesta non mi piace Non critico la scolta degli atleti 
che utilizzano sostanze proibite contesto il ruolo di chi li 
strumentalizza» Adesso la Salce è Intenzionata a parteci
pare ai Giochi di Seul come ciclista «Sono montata In sella 
per la pnma volta 20 giorni fa, ma 1 test sono stati soddisfa
centi e indicano che potrò espnmermi ad un certo livello». 

l a gelosia 
costa cara 
al pugile 
«Macho» Camacho 

L'ex campione del mondo 
dei pesi leggeri (Wbc) He-
ctor «Macho» Camacho è 
stato tratto in arresto a Cle> 
wlston (Florida) sotto l'ac
cusa di minaccia a mano ar* 
mata 11 pugile è stato ri-

tKmmt^^^^^^mmm^^m messo immediatamente in 
libertà dopo il versamento di una pesante cauzione Nell'e
pisodio che ha portato all'arresto, Camacho aveva minac
ciato con la pistola un ragazzo che aveva Insultato e Infasti
dito la sua compagna Camacho nativo del Portorico, non 
sale sul ring dal 26 settembre '86, giorno in cui sul ring di 
Miami detronizzò (ai punti in 12 riprese) Boza-Edwards 
imbattuto dopo 31 incontri, «Macho» abbandono il titolo 
per la difficoltà nel rientrare nel peso 

Il Varese 
rischia 
il fallimento 

La prossima settimana la 
società Varese-calcio poh 
terà al tribunale della città I 
propri conti contabili pre
sentando istanza di falli* 
mento La decisione Intatti 
rappresenterebbe l'unica 

^—^^^^^^^^^ via di uscita per garantire 
un futuro alla società, da tempo in deficit, per la quale nel 
giorni scorsi è stata depositata presso il tribunale varesino 
una richiesta di liquidazione Pare che I dirigenti del Vare
se siano giunti alla decisione dopo che I giocatori (che non 
percepiscono to stipendio da 4 mesi come l'allenatore 
Soldo) hanno chiesto la messa in mora della società per 
inadempienza 1 calciatori hanno chiesto alla Lega-calcio 
di beneficiare delta fideiussione depositata dalla società 
varesina presso la tega stessa Comunque, se entro 20 
giorni la società non pagherà gli stipendi, il contratto ver
rebbe automaticamente rescisso e il Varese a quel punto 
avrebbe 2 possibilità' far giocare I giovani delta «Primave
ra» o ritirarsi dal campionato di C2. 

Il proprietario del purosan
gue che vincerà quest'anno 
l'«Arco di Trionfo», la gran
de classica europea del ga
loppo, nceverà un monte
premi di 1 milione di dolla
ri, pan a un miliardo e e 
duecento milioni di lire 11 

montepremi è stato notevolmente arricchito grazie all'in
tesa stipulata dalla «Ciga», ta società proprietaria di una 
catena di alberghi di lusso, e la società francese per l'Incre
mento della razza equina, 

Ippica. 
un miliardo 
a chi vince 
l'Arco di Trionfo 

ENRICO CONTI 

LO SPORT IN TV 
RaMue. 14.35 Oggi sport; 18 30 Tg2 Sportsera, 20.15 Tg2 Lo 

sport. 
Raltre, 10 00 Tennis, da Palermo, Italia-Israele per ta Coppa 

Davis, 14 30 Tennis, da Palermo, Italia Israele per ta Coppa 
Davis, 16 00 Fuoricampo, 17 30 Tg3 Derby 

Tare. 13 30 Sport News e Sportissìmo, 19 55 Tmc Sport; 23.20 
Calcio, sintesi dt una partita delta Coppa d'Inghilterra. 

Odeon. 22 30 Forza Italia : 

Italia 7 23 20 Basket, Gainesville (Usa), diffenta di Flonda-Ohio 
State per il campionato Ncaa 

La Juventus nella formazione che vinse lo scudetto nel 1926. Il terzo da destra è Luigi Allemandl, il 
difensore «comprato» dal Torino l'anno successivo. 

malo campione il settimanale 
milanese «Lo Sport» e il roma
no « rifone» parlarono ambi
guamente di irregolarità per 
Torino Juve Un inchiesta 
condotta dal maestro Zanetti, 
segretario della Figc, fece ri
saltale la colpa di Luigi Alle 
mandi che venne squalificato 
a vita e il Tonno detronizzato 
Qualche tempo dopo Alle-
mandi perdonato emigrò 
nel! Ambrosiana, tornò nella 
Nazionale 

Presidente della «Federcal 
ciò» era il gerarca emiliano 
Leandro Arpinati un randella-
tore di Mussolini, fondatore 
de «Il bitonale» (ora «Corriere 
dello Sport») che, in un primo 
tempo pensò di assegnare il 
titolo vacante al Bologna se

condo in classifica Poi Arpi-
nati ci npensò, troppe male
fatte erano state commesse 
contro il Genoa di De Prà, De 
Vecchi e Burlando per far vin
cere, al pur valentissimo Bolo
gna, il Campionato 1925 che 
si concluse dopo 1 alba in uno 
stadietto di Milano (a porte 
chiuse) davanti ai giornalisti 
ed ai poliziotti, dopo cinque 
partite Dopo la quarta, a Ton
no (1 1), ci fu una sparatona 
fra tifosi awersan 

Adesso il presidente Gè bi 
nvuole Io Scudetto 1927, il 
deputato Berselli lo pretende 
per il Bologna Luigi Alleman
dl il m<» -<tro Zanetti, Leandro 
Arpinati sono morti Meglio 
lasciare le cose come stanno 
a meno di fare del chiasso per 

motivi particolari come parti
colare è stato nello Sport, 
quel 1927 indimenticabile nel 
pugilato Jack Dempsey, sfi
dante, atterrò Gene Tunney 
campione del mondo dei 
massimi e 1 arbitro Dave Barry 
contò il caduto «per ben 17 
secondi» Accadde a Chicago 
e la faccenda passò alla Stona 
come il lungo conto 

11 29 maggio 1927 venne 
inaugurato a Bologna lo Sta
dio «Uttonale» con la partita 
Italia-Spagna (2-0) e il pnmo 
goal azzurro lo mise a segno il 
tennista Balonceri nella rete 
di Ricardo Zamora il migliore 
portiere del mondo di tutte le 
epoche Mai un «goleador» 
italiano aveva mentalo simile 
onore 

Enti e Coni 
L'Uisp non 
è d'accordo 
sul Comitato 
• i ROMA Questa mattina, 
alle ore 11, i rappresentanti 
degli Enti di promozione spor
tiva, si incontreranno al Foro 
Italico, con il presidente del 
Coni, Gattai, it segretario ge
nerale Pescante e la commis
sione presieduta da Nostini 
Al riguardo 1 Uisp, tra l'altro 
afferma, in un suo comunica
to, che «II Comitato paritetico 
o 1 ingresso nel Coni con sem
plice voto consultivo degli En
ti è una soluzione bizantina e 
pasticciata» Quindi 1 Uisp 
continua «Tale soluzione non 
afferma la pari dignità nspetto 
alle Federazioni e relega in un 
ruolo subordinato e marginale 
gli Enti» 

«L Uisp - conclude il comu
nicato - continua a ritenere 
che soltanto la presenza di un 
regime di criteri rigidi relativi 
alla consistenza numerica e 
organizzativa e alla attività ef
fettivamente programmata e 
svolta, sia 1 unico parametro 
capace di determinare 1 ac
cesso con voto deliberativo 
degli enti nel Consiglio nazio
nale del Coni Solo così, a pa
rere dell'Uisp, viene garantita 
l'autonomia e l'unità dello 
sport con grande trasparenza 
e rappresentatività» 

Su Italia 1 
Domani in tv 
il match 
diTrane 
• • LAS VEGAS II pugile bnn-
disino Guido Trane tenta sta
notte la grande carta, incontra 
sul ring del Caesars Palace il 
peso massimo George Fore-
man che a 40 anni ìnsegue.. 
Mike Tyson It match verrà tra
smesso m Tv da Italia I doma
ni con inizio alle ore 23, all'in
terno delia rubrica «La grande 
boxe» Foreman si è npresen-
tato sul ring dopo un'assenza 
di dieci anni, combattendo 
nel marzo del 1987 contro 
Steve Zouski uno sconosciu
to peso massimo, vincendo 
per ko La stessa sorte ha poi 
riservato a Hoestetter, Cra-
btree, Anderson e Sekorskì, 
awersan di medio calibro, ma 
tutti travolti nel giro di qual
che round Bob Arum ha det
to che indubbiamente Fore
man non ha più ì riflessi di una 
volta ma che la potenza del 
pugno è rimasta intatta Come 
dire che per il giramondo pu
gile italiano ci sarà ben poco 
da sperare, anche se non avrà 
più di fronte il pugile che batté 
In due round Frazier e Norton, 
finché non arnvò Muhammad 
Ali Entrò cosi in cnsi e dilapi
dò tutti i soldi guadagnati, tan
to che a 40 anni menta t'av
ventura del ring 

l'Unità 
Venerdì 
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